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— BASTIA UMBRA —

IMPORTANTE successo ha conseguito la
manifestazione estiva «Esta Festa» organizzata dal
gruppo Giovani della Parrocchia di Bastia. Il loro
entusiasmo ha coinvolto tutti fin dall’inizio della
manifestazione che si concluderà a fine luglio. Ha
conquistato anche il vescovo Domenico Sorrentino che
è stato ospite dei giovani bastioli domenica sera.

ASSISI AFFIDATI I LAVORI: VERRANNO COINVOLTI TUTTI I PROPRIETARI

Frana Ivancich, via al secondo intervento
Un’opera attesa dall’intera comunità

ASSISI INCIDENTE SUL LAVORO IN UN TERRENO AGRICOLO

Giovane muore
schiacciato dal trattore
Inutili i soccorsi: la vittima è un trentenne

«Esta Festa» esalta Bastia Umbra

— BASTIA UMBRA —

SARÀ IL PALIO del rilancio
quello in programma dal 18 al 29
settembre 2010, per la 48ma edi-
zione. Questa, almeno, è l’inten-
zione del nuovo gruppo dirigente
guidato dal presidente dell’Ente
Palio Gianluca Falcinelli, giovane
architetto con il gusto delle novità
non disgiunte però dalle più sane
tradizioni. Un’impresa sulla qua-
le da anni si sono misurati in mol-
ti senza riuscire a centrare l’obiet-
tivo: riaccendere le speranze e gli
entusiasmi che animavano il grup-
po dei ‘pionieri’, negli anni ‘60.
Tanta acqua da allora è passata sot-
to i ponti, ma Bastia mantiene al-

cune caratteristiche immutabili.
Prima fra tutte il gusto per la sfida
che ha portato spesso questa co-
munità a prevalere sulle altre.
Intanto, tra le novità del prossimo
settembre, la prima edizione del
concorso fotografico promosso
dalla nuova associazione «Contra-
sti». La proposta prevede che l’in-
tero mese di settembre sarà inte-
ressato da un concorso fotografi-
co, aperto a tutti. I partecipanti do-
vranno consegnare scatti effettua-
ti durante i lavori di preparazione
del Palio, in particolare sui piazza-
li dove si allestiscono le Sfilate.
Una giuria tecnica specializzata se-
lezionerà le fotografie pervenute
per assegnare i premi ai quattro
vincitori.

— BASTIA UMBRA —

LA COMPAGNIA teatrale
Atmo, nata a Bastia quasi
trent’anni fa, è molto
cresciuta e oggi presenta
una nuova realtà, frutto
della sua consolidata
esperienza nel campo dello
spettacolo teatrale.
Merito in gran parte del
regista Graziano
Lombardi, ma anche
dell’impegno dei suoi
componenti che ha portato
al varo di «Il Piccolo
Nuovo Teatro». Il nuovo
spettacolo, con la sua
compagnia stabile di otto
persone, continua quel
lavoro artigianale di
ricerca che ha permesso
all’Atmo di stupire molte
piazze in Italia e all’estero
con trampoli, maschere ed
effetti pirotecnici che sono
gli strumenti base di questi
spettacoli. Oggi l’Atmo, al
termine di una tourné che
l’ha vista impegnata ad
Assuan in Egitto e a
Mantova, si esibirà al
Giffoni Film Festival, la
più importante rassegna
per ragazzi ideata e diretta
da Claudio Gubitosi.

SUCCESSO
Una delle rappresentazioni

— TODI —

SONO IN MOLTI, fra i cittadi-
ni di Porta Fratta, a essere perples-
si sulla realizzazione di un nuovo
campetto polivalente, previsto
dal nuovo Puc (Piano urbano
complesso) nelle vicinanze delle
loro abitazioni e su un terreno
non ancora nelle disponibilità del
Comune. Le loro ragioni hanno
fatto breccia nei partiti politici di
minoranza, Pd in testa, che in
questi giorni ne hanno fatto il pro-
prio cavallo di battaglia, portando
in campo anzitutto questioni di
opportunità. «Tutti cogliamo
l’importanza di dotare la città di
luoghi di aggregazione — affer-
ma il portavoce Carlo Rossini —
anche e soprattutto per giovani,
ma perché non sistemare e poten-
ziare i campetti sportivi e le aree
già esistenti, spesso vicine alle
nuove opere progettate?».
Il riferimento è, anzitutto, al vici-
no campetto di Santo Stefano,
che esiste da decenni ma che at-
tualmente versa in condizioni di
semi abbandono. Ed una fetta del-
la città è pronta a sostenere una
sua sistemazione, magari in accor-
do con la parrocchia. «Non possia-
mo poi trascurare — aggiunge il
Pd — che i campetti progettati
dall’amministrazione Ruggiano
non prevedono strutture di sup-
porto quali gli spogliatoi e dun-
que possono essere utilizzati par-
zialmente. E’ quanto accaduto
con l’impianto di Pian di San
Martino, con un nuovo manto
ma senza docce e spogliatoi».
«Ancora una volta ciò che è man-
cata è la partecipazione — conclu-
de — la condivisione con la città
nel suo complesso. È prevalsa la
logica delle bandierine di questo
o quel consigliere o assessore piut-
tosto che una programmazione ra-
zionale e rispondente ai bisogni
dei cittadini».

Susi Felceti

— ASSISI —

DOPO UNA COMPLESSA pro-
cedura, che ha interessato il Mini-
stero Trasposti e Infrastrutture, in
particolare il Provveditorato Ope-
re Pubbliche di Umbria e Tosca-
na, e il Ministero dell’Ambiente, si
sta svolgendo la fase di «pre-apertu-
ra» del secondo stralcio conclusivo
dei lavori di consolidamento della
frana Ivancich di Assisi.
L’impresa che realizzerà le opere è
la Tecnocogreen di Perugia (che,
dopo l’appalto, è in itinere di firma
del contratto lavori) e ha elaborato
e proposto un intervento innovati-
vo per la realizzazione dei «micro

dreni» necessari; si tratta di piccoli
pali che verranno realizzati dalla
superficie del terreno, uno alla vol-
ta, in poco tempo, e senza arrecare

eccessivi disturbi.
L’impresa, contestualmente ad
una lettera che sta preparando il
sindaco di Assisi Claudio Ricci, sta
cercando di comunicare ai circa 30
proprietari, i cui terreni sono inte-

ressati da questi interventi, in mo-
do da «spiegare le modalità di rea-
lizzazione» auspicando una piena
collaborazione. L’intervento atte-
so, e ormai finanziato e autorizza-
to, finalmente, potrà portare a com-
pimento un’opera attesa da molti
anni che ha richiesto il parere di
esperti tecnici e il coinvolgimento
di diverse istituzioni del territorio,
oltre alle autorità ministeriali.
L’obiettivo di questi lavori è di po-
ter mitigare fino a risolvere il pro-
blema degli scorrimenti di terreno
e delle conseguenti micro lesioni
su edifici e manufatti, che da de-
cenni turbano e sconvolgono la vi-
ta dei residenti della zona.

m.s.

TRA GLI OSPITI
Il vescovo Sorrentino

BASTIA UMBRA ANCHE LA MOSTRA FOTOGRAFICA

Palio, fervono i preparativi
C’è un nuovo gruppo dirigente

BASTIA UMBRA

«Atmo», piace
la compagnia
teatrale con i suoi
spettacoli

TODI

Area polivalente
a Porta Fratta:
cittadini perplessi
E con loro il Pd

PROCEDURA
La realizzazione
ha richiesto il parere
di esperti tecnici

TRAGEDIA
Un giovane ha
perso la vita in un
terreno agricolo
mentre lavorava:
per cause
in corso
di accertamento,
sarebbe stato
travolto e
schiacciato dal
trattore

— ASSISI —

NUOVO INCIDENTE sul lavo-
ro. Questa volta è successo in un
terreno agricolo nella zona di As-
sisi, dove un giovane che si trova-
va alla guida di un trattore, dopo
aver lavorato il campo, per cause
in corso di accertamento è finito
schiacciato dal mezzo. L’allarme
è scattato poco prima delle 21 di
ieri, quando i familiari del ragaz-
zo non lo hanno visto rincasare,
nonostante ormai stesse facendo
buio. Temendo il peggio, hanno
quindi allertato i Carabinieri,

che, guidati dal comandante della
Compagnia di Assisi Capitano
Andrea Pagliaro, sono intervenu-
ti sul posto insieme ai vigili del
fuoco e al personale del 118. No-
nostante la tempestività dei soc-
corsi, per il ragazzo non c’è stato
nulla da fare. I pompieri hanno
dovuto lavorare con impegno per
estrarre il corpo dagli ingranaggi
del trattore, dal momento che la
tragedia è avvenuta a Rocca
Sant’Angelo, zona tra le colline di
Palazzo di Assisi, caratterizzata
da forti pendenze. Con ogni pro-

babilità, il giovane, mentre guida-
va il mezzo agricolo, è stato sor-
preso dalla scoscesità dell’area col-
linare ai piedi del monte Subasio,
finendo schiacciato dal trattore.
Si tratta quindi dell’ennesimo in-
cidente sul lavoro nell’arco di po-
chi giorni. Nel week-end infatti si
è registrata la morte di una don-
na, precipitata dalla finestra di un
hotel a Perugia mentre puliva il
vetro di una finestra, e quella di
un operaio romeno travolto da tu-
bi di ferro in un cantiere edile a
San Mariano di Corciano.


